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PIANO DEL COLORE 
 
 

QUALITÀ E TUTELA DELL’ASPETTO ESTERIORE DEGLI EDIFICI: 
INTONACI, ELEMENTI DECORATIVI E TINTEGGIATURE 

 
 
 
 
Introduzione 
 
La presente normativa, assieme alla tavolozza dei colori, agli  abachi degli 
elementi tecnico-morfologici che caratterizzano la facciata, a quello della 
classificazione del patrimonio edilizio esistente degli edifici, costituisce il 
Piano del Colore che ha come scopo la salvaguardia  del costruito nei 
centri abitati e nel territorio aperto del Comune di Cinigiano. 
 
La presente normativa si divide in due parti: 
 

- la prima stabilisce le iniziative che dovranno essere adottate dall' 
Amministrazione Comunale e le modalita' al fine dell'ottenimento 
dell'autorizzazione per gli interventi sulle facciate del Centro Storico. 

 
- la seconda illustra invece le norme guida da seguire per ogni tipo 

d'intervento, rispettando,  anzi puntualizzando gli articoli relativi al 
decoro dell'aspetto  esterno  degli  edifici. 

 
La normativa del presente Piano non e' in contrasto con le norme tecniche 
degli strumenti urbanistici generali vigenti, sia approvati che adottati. 
 
Nel caso di discordanza tra le normative, prevalgono quelle del presente 
regolamento. 
 
A giudizio insindacabile del Sindaco o suo delegato, i lavori male eseguiti o 
difformi alle prescrizioni, dovranno essere rifatti entro un congruo termine a 
spese del proprietario. 
 
Decorso inutilmente il termine stabilito, il Sindaco ordina il rifacimento, ad 
altra ditta di fiducia, che verrà eseguito a spese del proprietario. 
 
Inoltre il Sindaco, qualora gli elementi già esistenti (decorativi, tecnologici, 
architettonici e l'oggettistica legata a funzioni di tipo commerciale o di 
arredo) presentino un aspetto degradato e comunque non decoroso, ne 
ordina il ripristino, da eseguirsi secondo la normativa del presente 
regolamento, fissando un congruo termine per l'esecuzione ed applicando 
le sanzioni previste dalla legislazione vigente. 
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PRESCRIZIONI GENERALI 
 
Per qualsiasi intervento edilizio devono essere precisati i colori oltre che i 
materiali, e le finiture delle facciate, degli infissi e di tutti gli altri elementi 
architettonici esterni. 
Negli edifici il cui assetto stilistico attuale presenti prospetti intonacati è fatto 
obbligo di mantenere la finitura ad intonaco e non è ammesso lasciare le 
facciate stonacate con finiture in pietrame o mattone facciavista, e non è 
ammesso neppure lasciare a facciavista elementi architettonici (archi di 
scarico, piattabande, mazzette, ecc) ovvero altre porzioni qualsiasi di 
muratura. 
 
Possono essere lasciati a vista, previo parere dell’ Ufficio Tecnico ed al fine 
di rendere leggibili le varie stratificazioni edilizie, elementi architettonici più 
antichi, solo se significanti e che comunque non alterino la conformazione 
formale del prospetto nella sua unitarietà attuale, 
 
Interventi di ripristino complessivo dell’assetto originario dell’edificio o di 
parti consistenti di questo, con conseguente perdita totale o parziale 
dell’assetto formale attuale, sono consentiti nell’ambito di una complessiva 
progettazione di restauro scientifico, supportato da idonea documentazione 
storica e da un congruente numero di saggi. 
 
Tutti i prospetti intonacati devono essere tinteggiati. In ogni caso le superfici 
che prevedono il rivestimento con intonaco, comunque visibili dal sedime 
pubblico, comprese le parti murarie aggettanti e gli elementi accessori 
sopratetto (canne fumarie, fronti di comignoli, cartelle parietali ecc.) 
dovranno essere intonacate.  
 
Non è altresì consentito che qualsiasi superficie intonacata rimanga a vista 
priva di coloritura e/o tinteggiatura. 
 
Si propone di eliminare le cause del degrado attualmente esistente a 
mezzo di : 
 

- Salvaguardia delle qualità materiche e coloristiche di materiali e 
tecniche tradizionali; 

 
- Valorizzazione dei caratteri compositivi e di decoro urbano dei 

singoli edifici e dell’accostamento degli stessi e riqualificare 
l’immagine urbana; 

 
- Utilizzo di coloriture storicizzate e compatibili con il contesto urbano 

e ambientale; 
 

- accordo programmatico fra l'Amministrazione Comunale e gli Uffici 
Tecnici dell' Enel, della Sip e del Gas che stabilisca le procedure 
operative per un riordino globale degli elementi in vista delle reti 
distributive dell'energia elettrica, del telefono, dell'acqua; 

 
- rilievo cromatico di ogni singola facciata, comprensivo del rilievo 

fotografico e di quello dei singoli elementi tecno- morfologici, il quale 
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dovra' essere presentato ogni qual volta venga richiesta 
l'autorizzazione. 

 
Al fine di raggiungere le finalità di cui sopra si definiscono i seguenti ambiti 
applicativi: 
 

- classificazione del patrimonio edilizio esistente; 
-  Nuove costruzioni. 

 
 
 
 
 
 
 

Procedure e modalità per l'ottenimento dell'autorizzazione degli interventi di 
recupero al patrimonio edilizio esistente 

 
 
Gli interventi relativi a manutenzione straordinaria, restauro, sostituzione, 
modificazione, nuova realizzazione di intonaci, colori di facciata, manti di 
copertura ed elementi architettonici - decorativi e dell'oggettistica legata a 
funzioni di tipo commerciale quali insegne, targhe, tende frangisole, 
contenitori espositivi e distributivi sono oggetto di autorizzazione, e sono 
altresì oggetto di autorizzazione comunale la tinteggiatura, delle aperture 
esterne o delle parti metalliche esistenti quali inferiate, parapetti, canali di 
gronda e pluviali, nonché la realizzazione o la sistemazione degli impianti 
tecnologici in facciata, quali cavi elettrici, telefonici, le tubazioni del gas e la 
sistemazione degli impianti solari e di pompe di calore destinati alla 
produzione di acqua e di aria calda. 
 
Sono oggetto a sola comunicazione, da inviarsi al Comune almeno 15 
giorni prima  dell'esecuzione, i lavori relativi agli impianti tecnologici privati, 
quali campanelli, antenne televisive e paraboliche. 
Pertanto tutti i lavori di facciata, nessuno escluso, sono oggetto di 
autorizzazione o comunicazione. 
Per gli interventi per cui e' prevista la sola comunicazione si dovranno 
indicare i materiali da impiegarsi. 
 
Per gli interventi oggetto di autorizzazione all'atto della presentazione del 
progetto, oltre a quanto prescritto dal R.E. sono richiesti i seguenti 
documenti: 
 

1. indagine  fotografica (meglio se in formato digitale), con stampe 
riprodotte da negativo o  diapositiva, delle dimensioni minime 
18x24, sia di facciata sia degli elementi tecno-morfologici; 

 
2. tavola di progetto in scala 1:100 con la indicazione degli 

elementi tecnico morfologici e dell'eventuale progetto cromatico 
eseguito con tecnica ad acquerello o pastello. Tale tavola dovrà 
essere estesa ad almeno due facciate contigue al fine di valutare 
contestualmente la compatibilità dell'intervento; 
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3. eventuali tavole grafiche di progetto, opportunamente colorate in 

scala 1:10 o 1:20, illustranti gli elementi di facciata: architettonici, 
decorativi, tecnologici e l'oggettistica legata a funzioni di tipo 
commerciale o di arredo, tale documentazione può essere 
eseguita anche con la tecnica del fotomontaggio, purché in 
scala adeguata; 

 
4. relazione illustrativa delle forme, dimensioni, materiali e colori 

dell'intervento di progetto. 
5. nel caso di ridipintura di facciata o di infissi esterni o di elementi 

in ferro e' obbligatorio presentare una campionatura del colore 
desunto dalle tavolozze dei colori. 

 
6. comunicazione del nome della Ditta esecutrice dei lavori che 

dovrà dare garanzie scritte sui materiali e sul lavoro da eseguirsi. 
 
 
In base a tale domanda il tecnico, incaricato dal Comune per il controllo del 
decoro delle facciate, effettuerà un sopralluogo per constatare la congruità 
del progetto e rilevare, nel caso di dipintura di facciata, di infissi le tracce di 
colorazione esistenti. 
 
Dopo avere espletato quanto sopra il Sindaco, sentito il parere dell'Ufficio 
Tecnico, procederà all'autorizzazione condizionata, nel caso di restauro o 
ristrutturazione completa della facciata, all'impegno dell'eliminazione di tutti 
gli elementi tecno - morfologici incongrui eventualmente presenti. 
 
Nel caso di intonacatura, tinteggiatura degli infissi esterni ed elementi in 
ferro, il Sindaco, può delegare per la approvazione definitiva, l' Ufficio 
Tecnico  a visionare le varie tonalità della tinta prescelta, che dovranno  
essere opportunamente campionate sul posto ed accostate in posizione 
opportuna, al fine di valutarne la validità sia tonale sia tecnologica. 
 
I proprietari degli edifici vincolati ai sensi della L. 1089/39 o insistenti su 
area vincolata ai sensi della L. 1497/39 nel caso di intervento relativo al 
restauro di facciata dovranno ottenere la preventiva autorizzazione, 
secondo le competenze, da parte della Soprintendenza ai Beni Ambientali 
ed Architettonici e/o dalla Commissione per i Beni Ambientali. 
 
Alla fine dei lavori e' obbligo che gli intestatari dell'atto autorizzativo o 
comunicazione inviino dichiarazione di fine lavori con una idonea 
documentazione fotografica che servirà al Comune per l'aggiornamento 
dell'Archivio delle facciate. 
Il Comune una volta accertata la buona riuscita dei lavori rilascerà il 
certificato di congruità dei lavori stessi. 
 
Le ditte costruttrici che avranno eseguito a regola d'arte, intonaci, tinteggi e 
rifiniture, come prescritto dalle norme del piano del colore, saranno inserite 
nell'elenco delle Ditte di fiducia dell'Amministrazione. 
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AMBITI APPLICATIVI 
 
 
 
 
Classificazione del patrimonio edilizio esistente  
 
La presente normativa stabilisce i metodi  del restauro e di ristrutturazione 
degli edifici del territorio comunale di Cinigiano, indicando per ogni singolo 
elemento od oggetto di facciata - sulla base della Classificazione del 
patrimonio edilizio esistente indicata nelle Norme di Attuazione del 
Regolamento Urbanistico - i materiali, i colori e le forme da impiegarsi. 
 
La normativa viene divisa per parti omogenee  a significare che, per ogni 
intervento relativo ad una parte omogenea, tutti gli elementi che la 
compongono devono essere presi in considerazione globalmente. Pertanto 
nel caso di richiesta di restauro globale di facciata, sostituzione  di un 
singolo oggetto o progettazione ex-novo, tutti gli elementi incongrui della 
stessa parte omogenea devono essere rimossi. 
 
Si applicano comunque le seguenti prescrizioni generali: 
 
 
Unitarietà dell’intervento 
É generalmente vietato tinteggiare parzialmente la facciata di un edificio, 
ma si deve procedere in modo completo ed omogeneo, quando questa 
abbia carattere architettonico unitario. 
A tal fine, nel rispetto degli elementi compositivi ed architettonici originari, 
nella gestione del rinnovamento di tinteggiature e coloriture e nel rapporto 
cromatico che si viene ad instaurare fra le superfici di facciata di edifici 
confinanti dovranno, di norma, rispettarsi le seguenti regole: 
 

- Fronti edilizi non unitari, appartenenti cioè a fabbricati non 
organicamente accorpati, con palesi diversificazioni negli 
allineamenti orizzontali (cornici marcapiano, finestrature, ecc.), 
nell’assetto e nel decoro a livello di piano terra (bozzati, zoccolatura 
ecc.) e nella morfologia per le altezze in gronda, anche se 
appartenenti ad una stessa proprietà, dovranno essere distinti 
cromaticamente, evitando altresì, in presenza di caratteri tipologico 
costruttivi e storici similari, eccessivi contrasti chiaroscurali e di 
colore. 

 
 

- Fronti edilizi, frazionati in proprietà o disaggregati per modesti 
interventi di adattamento funzionale, ma organicamente riconoscibili 
come unitari per tipologia e cronologia di edificazione, dovranno 
essere tendenzialmente ricomposti da un punto di vista cromatico, 
limitando le differenze instaurabili tra parti trattate e parti non trattate 
con impiego di adeguati scalari tonali, tra loro similari e risultanti di 
perfetta imitazione cromatica alla riprova dello stato variato. 

 
 

 
PIANO DEL COLORE 

                                    
 

 
 

 



 
 

Comune di Cinigiano - Piano del colore 
 
 

 
Tecnologie e materiali 
 
Gli interventi sulle facciate dovranno prevedere la salvaguardia dei 
particolari decorativi realizzati con particolari tecniche di esecuzione: 
stucchi, graffiti, decorazioni pittoriche encausti) presenti. 
 
La tinteggiatura su intonaco esistente dovrà utilizzare, là dove il supporto lo 
rende possibile, tinteggiature a calce o minerali. Nell'impiego di sistemi 
minerali di tinteggiatura, ai silicati e a calce dovranno impiegarsi pigmenti 
compatibili, stabili alla luce, resistenti all'alcalinità della calce e/o ai silicati, 
con modalità applicative tradizionali. 
La realizzazione di faccia vista è contemplato esclusivamente nei casi in 
cui è preesistente tale finitura e sussista la caratteristica di pregio di tale 
materiale. 
 
Il rifacimento dell'intonaco dovrà essere realizzato, in via generale, secondo 
le tecniche tradizionali. 
 
Ogni intervento sulle facciate dovrà specificare il tipo di supporto (intonaco) 
esistente o da rifare ed il tipo di tinteggiatura (a calce, ai silicati, silossanica 
ecc. ) individuandone nel contempo la compatibilità ed escludendo i 
sistemi pellicolanti (idropittura acrilica, additivi polimerici, pitture al quarzo, 
siliconici, idropitture lavabili ecc. 
 
Prevalgono comunque le indicazioni relative all’inclusione in un’unità 
minima di decoro. 
 
 
 
Tavolozza dei colori 
 
Devono essere utilizzati per le tinteggiature i colori identificati  sulla 
Tavolozza Cromatica consultabile presso l’Ufficio Tecnico comunale. 
 
La scelta del colore all’interno della Tavolozza Cromatica dovrà in genere 
attenersi ai seguenti criteri: 
 

- Caratteri storici dell’edificio 
 

- Caratteri del tipo edilizio (seriale o monumentale). In genere i colori 
maggiormente diffusi, caratterizzanti il contesto urbano, saranno da 
destinare ad edifici di tipo seriale. 

 
- Caratteri specifici dell’Area Urbana di appartenenza. 

 
- Presenza di membrature architettoniche (cornici, lesene, 

marcapiani, marcadavanzali, portali) da tinteggiare con cromie 
coordinate alle specchiature più grandi. Tali accostamenti dovranno 
essere conformi agli schemi allegati alla tavolozza cromatica.   
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- Particolare posizione nel contesto urbano ( fuga prospettica, vista 
d’angolo ecc) che dovrà essere valorizzata con uno specifico studio. 

 
- Correlazione agli edifici circostanti allo scopo di evitare sia 

l’eccessiva omogeneizzazione cromatica, che l’eccessiva 
differenziazione chiassosa, avendo infine cura di non interrompere 
con episodi cromatici vistosi, la gerarchia tra edifici seriali ed edifici 
monumentali. 

 
 

NUOVE COSTRUZIONI 
 
 
Tecnologie materiali 
 
Negli edifici di nuova costruzione l’uso di tecnologie tradizionali rappresenta 
una linea d’indirizzo; gli intonaci dovranno comunque essere di tipo civile, 
con esclusione di quelli plastici. 
 
 
Tavolozza dei colori 
 
I colori della Tavolozza Cromatica, essendo il risultato di una campionatura 
rappresentativa del territorio, rappresentano un’utile indicazione 
progettuale, anche per le nuove costruzioni 
 
La scelta del colore all’interno della Tavolozza Cromatica dovrà in genere 
attenersi ai seguenti criteri: 

- Caratteristiche stilistiche dell’edificio 
- Caratteristiche del contesto urbano e ambientale. 

 
 
 
Fine lavori   
 
Alla fine dei lavori e' obbligo che gli intestatari dell'atto autorizzativo o 
comunicazione inviino dichiarazione di fine lavori con una idonea 
documentazione fotografica che servira' al Comune per l'aggiornamento 
dell'Archivio delle facciate. 
Il Comune una volta accertata la buona riuscita dei lavori rilascera' il 
certificato di congruita' dei lavori stessi. 
Le ditte costruttrici che avranno eseguito a regola d'arte, intonaci, tinteggi e 
rifiniture, come prescritto dalle norme del piano del colore, saranno inserite 
nell'elenco delle Ditte di fiducia dell'Amministrazione. 
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Elementi di copertura e finitura degli edifici 
  
 
Nel seguente Capitolo, riguardante la parte relativa alle coperture, vengono 
normati gli elementi che la compongono: 
 

- Manto di copertura 
- Canne fumarie e comignoli  
- Abbaini e lucernari 
- Antenne televisive 
- Mensole di gronda e gronde 
- Canali di gronda e pluviali 
- Pannelli solari e impianti tecnologici in genere 

 
 
 
Manto di copertura  
 
Per tutti gli edifici dei centri abitati il rifacimento del manto di copertura 
dovrà riproporre la tipologia esistente che prevede l'impiego esclusivo di 
tegole in laterizio ed in particolare modo: tegole piane e coppi, impiegati 
sia con la disposizione cosiddetta alla toscana, composta da filari di tegole 
piane con sovrapposti filari concavi in coppi, sia con la disposizione 
esclusiva di coppi composta da filari concavi e convessi alternati. 
Salvo casi accertati per edifici è possibile l'impiego di tegole in materiale 
diverso dal laterizio e di tegole piane, ancorché in laterizio, del tipo 
marsigliese. 
Nel caso di rimaneggiamento del manto di copertura tradizionale e' 
obbligatoria la riutilizzazione, per quanto possibile, dei medesimi coppi o 
tegole piane (embrici) esistenti con eventuale inserimento, in maniera 
alternata e casuale, di nuovi ad integrazione di quelli non recuperabili; negli 
edifici di particolare pregio storico-architettonico e' fatto obbligo di utilizzare 
materiale di recupero. 
 
 
 
 
Canne fumarie  
 
Per tutti i comignoli nei quali siano rilevabili elementi costruttivi riferibili a 
tecniche tradizionali e' obbligatorio il restauro conservativo; se ciò non fosse 
possibile documentare, e' consentita la ricostruzione conservando le forme 
precedenti ed impiegando le stesse tecniche costruttive. 
In questo caso eventuali variazioni delle dimensioni e del posizionamento 
sono consentibili previa dimostrazione di reali esigenze funzionali e 
soprattutto in relazione alle esigenze di tutela ambientale. 
Per la costruzione di nuovi comignoli e' obbligatorio l'uso di forme e 
materiali tradizionali. Sono da escludersi pertanto canne fumarie e 
comignoli in materiali diversi dal mattone faccia a vista, che comunque 
deve essere materiale di recupero, e del laterizio intonacato. L'eventuale 
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intonaco della canna fumaria, da stendersi esclusivamente su superfici non 
faccia a vista, deve essere dipinto dello stesso colore della facciata. 
 
 
Abbaini e lucernari  
 
Per tutti gli abbaini, nei quali siano rilevabili elementi costruttivi riferibili a 
tecniche tradizionali, e' obbligatorio il restauro conservativo, se ciò non si 
potesse documentare, e' consentita la ricostruzione conservando le forme 
precedenti ed impiegando le stesse tecniche costruttive. 
Eventuali variazioni delle dimensioni e del posizionamento sono consentibili 
previa dimostrazione di reali esigenze funzionali e soprattutto in relazione 
alle esigenze di inserimento nel contesto urbano. 
Il posizionamento di lucernari nel manto di copertura potrà essere 
eventualmente consentito previa dimostrazione di reali esigenze funzionali, 
con particolare riferimento dell'uso del sottotetto e previa dimostrazione 
della compatibilità ambientale. 
In ogni caso, a tale riguardo, dovrà essere presentata anche una 
preventiva documentazione fotografica ripresa al vertice dei coni ottici più 
significativi. 
 
 
 
Antenne televisive 
 
Le antenne televisive in numero non superiore ad una per ogni unità 
immobiliare devono essere collocate esclusivamente sulla copertura degli 
edifici; sono da escludersi pertanto le installazioni su balconi o terrazzi non 
di copertura, a distanza dal filo di gronda non inferiore alla rispettiva altezza 
emergente dal tetto. 
E' consigliabile quando ciò e' possibile, l'installazione dell'antenna televisiva 
sulla falda interna, quindi non sulla falda prospiciente la pubblica via. 
Nel caso di manutenzione straordinaria del tetto e' obbligatoria la 
centralizzazione delle antenne televisive. 
Le antenne paraboliche sono consentite esclusivamente sul tetto. 
 
 
 
Mensole di gronda e gronde  
 
Gli aggetti di gronda in tutti gli edifici nei quali siano rilevabili elementi 
costruttivi riferibili a tecniche tradizionali, devono in prima istanza essere 
trattati con criteri di restauro conservativo. 
Se ciò non fosse possibile, possono essere ricostruite previa attenta analisi 
da parte della Commissione Edilizia, seguendo le forme, l'aggetto e le 
tecniche costruttive tradizionali. 
In particolare e' escluso, in modo categorico, l'uso di elementi costruttivi 
non tradizionali come: 
 

- travetti di cemento precompresso (anche se dipinti) in luogo dei 
passafuori in legno 

- legname perlinato in luogo del tradizionale tavolato 
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- tavelloni forati o solettine di c.a.(anche se intonacati) in luogo del 
tradizionale laterizio pieno 

 
Inoltre le mensole e le cornici di gronda in materiale lapideo devono essere 
sempre restaurati; e' ammessa la sostituzione parziale, solo in casi 
eccezionali debitamente documentati ed autorizzati, con nuovi elementi 
della stessa forma, dello stesso materiale e della stessa colorazione. 
In nessun caso i modiglioni di gronda e gli sporti lapidei o in conglomerato 
possono essere dipinti, e' prevista solo la pulitura con opportuni lavaggi 
eseguiti in modo leggero, escludendo sempre l'impiego di sabbiature. 
Le cornici modanate in intonaco devono essere consolidate e le eventuali 
parti mancanti devono essere ricostruite con malta analoga a quella 
esistente per ingredienti, composizione e cromatismo servendosi di un 
apposito modine con profilo del tutto uguale a quello esistente, nel caso in 
cui presentino particolari caratteristiche decorative. 
 
 
 
Canali di gronda e pluviali  
 
I canali di gronda e le calate dei canali di gronda dovranno essere realizzati 
in rame, non e' prevista la lamiera opportunamente verniciata. 
E' da escludersi assolutamente l'uso del materiale plastico e dell'acciaio e 
della lamiera zincata non verniciata. 
I canali ed i pluviali dovranno avere uno sviluppo circolare, consono alle 
tradizioni del luogo, si esclude quindi lo sviluppo quadrato o rettangolare, e 
riproporre secondo i moduli della tradizione, rosoni, gocciolatoi, sifoni e 
antefisse decorative. 
Il posizionamento dovra' essere oggetto di particolare studio in relazione 
all'importanza dell'edificio ed in ogni caso alla partitura compositiva della 
facciata. 
Di norma i pluviali devono essere posizionati, seguendo una linea verticale 
alle estremità della facciata, prevedendone, per quanto possibile, l'uso per 
due facciate contigue. 
I pluviali non devono quindi essere posizionati al centro della facciata se 
non per comprovate esigenze funzionali, e comunque, non devono 
occludere alla vista particolari architettonici e decorativi, in presenza degli 
aggetti delle cornici orizzontali, devono rispettarne l'integrita', sagomandosi 
in andamento curvilineo, rispettando comunque l'assialita'. 
La parte terminale del pluviale dovra' essere posizionata sotto traccia per 
metri 3 e raccordata alla fognatura comunale. 
 
 
 
 
 
 

EDILIZIA SOSTENIBILE E SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
CRITERI DI PROGETTAZIONE 

 
 
 

 
PIANO DEL COLORE 

                                    
 

 
 

 



 
 

Comune di Cinigiano - Piano del colore 
 
 

Pannelli solari e impianti tecnologici in genere 
 
Le presenti disposizioni riguardano, indipendentemente dal titolo abilitante 
necessario, tutte le nuove costruzioni e tutti gli altri tipi di interventi edilizi ed 
urbanistici sul patrimonio edilizio esistente per i quali è prevista la generale 
ristrutturazione dell’intero edificio che interessi il complesso delle strutture 
principali (muri, solai, copertura, ecc.) e delle dotazioni impiantistiche. 
 
La “Soglia minima obbligatoria per la sostenibilità edilizia” è fissata nel 
punteggio di 0,80. Il livello di sostenibilità non potrà mai essere inferiore alla 
soglia minima obbligatoria. 
 
A tal fine, il richiedente dovrà presentare la seguente documentazione: 
 

- relazione di analisi del sito corredata di tutti gli elementi documentali 
attinenti la qualificazione del contesto dell’ intervento sotto l’ ottica della 
sostenibilità; 

- modulo di attribuzione dei pesi e dei requisiti per la determinazione del 
punteggio complessivo raggiunto, firmato e timbrato dai professionisti 
incaricati e dal proprietario, con allegate le schede tecniche necessarie 
per la dimostrazione del raggiungimento del punteggio finale. 

- attestazione del progettista sul punteggio complessivo attribuibile 
all’intervento in applicazione della presente disciplina, secondo quanto 
derivabile dal modulo di attribuzione dei pesi e dei requisiti; 

- progetto esecutivo degli interventi per la sostenibilità, corredato degli 
assunti progettuali e delle necessarie verifiche di calcolo; 

- as built dei medesimi interventi corredato di certificazioni prestazionali 
dei componenti installati. 

 
È demandata al dirigente responsabile l’emanazione di provvedimento che 
articoli tempi e modalità del deposito della suddetta documentazione in 
vista della legittimità degli atti, dell’ efficienza del procedimento istruttorio, 
dell’ efficacia dei controlli ed in generale dei principi di economicità del 
procedimento amministrativo. Con il medesimo provvedimento il dirigente 
ne preciserà eventualmente il grado di dettaglio secondo classi 
dimensionali degli interventi e/o tipologie di opere. 
Gli elaborati di progetto e le schede tecniche dovranno fin dalla 
presentazione essere firmati da tutti i professionisti coinvolti nella 
progettazione dell’opera e dal proprietario dell’immobile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Impianti tecnologici privati 
 
Per impianti tecnologici privati, si intendono i campanelli, i citofoni, i 
videocitofoni, la buca delle lettere e le cassette postali, gli impianti di 
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refrigerazione, e quant'altro di utilità privata, comprese le antenne televisive, 
i pannelli solari e le pompe di calore.  
 
Tutte le installazioni di impianti tecnologici privati devono rispettare l'ordito 
architettonico della facciata. 
 
L'apposizione di campanelli, citofoni e videocitofoni deve avvenire 
preferibilmente negli sguinci del vano porta, ma non sugli stipiti lapidei. 
Se ciò non fosse possibile devono trovare opportuna collocazione in 
facciata, ai fianchi dell'ingresso, in modo da non alterare e coprire gli 
elementi architettonici. E' altresì consigliabile l'installazione sul portone di 
ingresso purché la valenza storico-artistica del serramento lo consenta. 
Non sono ammessi campanelli multipli, pertanto nel caso di piu' 
appartamenti i campanelli dovranno essere ordinati in una unica 
pulsantiera. 
         Queste apparecchiature per la comunicazione, che non devono 
essere collocate a rilievo, ma unicamente a filo, esclusa la copertura 
lievemente aggettante nel caso di posizionamento in facciata, dovranno 
essere realizzate con materiali consoni alla tradizione ed all'immagine della 
città storica, con divieto di installazione di apparecchiature in alluminio o in 
materiali plastici; alla domanda il richiedente deve allegare la 
documentazione tecnica del materiale che intende impiegare. 
         E' consigliato l'uso del materiale lapideo locale, dell'ottone e del 
bronzo, mentre e' raccomandato il restauro delle pulsantiere storiche. 
Per quanto concerne la produzione seriale, si raccomanda alla 
Commissione Edilizia l'approvazione preventiva della forma e del materiale 
per ogni casa costruttrice e per ogni tipo. 
Le cassette postali non possono essere installate esternamente, a rilievo 
sulla facciata o della cancellata della recinzione, ma devono trovare 
opportuna  collocazione  all'interno del vano ingresso. 
         Nel caso di edifici unifamiliari o bifamiliari puo' essere prevista la buca 
delle lettere collocata nel portone di ingresso. 
         Nel caso di portoni di interesse storico-artistico che non prevedono la 
buca delle lettere, queste ultime possono trovare collocazione a fianco  del  
portone, e, ordinatamente posizionate, sotto l'apparecchiature dei 
campanelli. La cassetta delle lettere potra' essere solamente aperta 
all'interno dell'edificio e, all'esterno, dovra' presentare solo una buca 
contornata da una cornice. 
         La buca puo' essere riparata da una chiusura a ribalta. 
         E' altresi' prevista, ma in questo caso previa autorizzazione comunale, 
la installazione di impianti per la comunicazione  che raggruppino varie 
funzioni(videocitofono, campanelli e cassetta delle lettere) purche' siano 
realizzati in nicchia sugli sguinci, sul portone o sulla facciata. 
         E' infine vietata l'installazione di gruppi di refrigeramento e qualunque 
altro impianto tecnologico in facciata o sui balconi. 
         E' tollerata, solo nel caso che essi siano mimetizzati, quando 
l'immagine storica  lo permetta, nei portoni, nelle finestre e nelle vetrine ed 
in ogni caso l'ingombro dell'apparecchiatura dovra' essere collocato 
all'interno e non all'esterno. 
Sono altresi' vietate sulla facciata prospiciente la pubblica via, prese d'aria 
per i camini o caldaie, nonche' fori per l'esalazione dei fumi e i fili della rete 
televisiva. 
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ELEMENTI DI FINITURA DELLA FACCIATA 
 
Gli elementi di finitura della facciata sono illustrati ai punti: 
 

 Serramenti esterni ed interni di finestre e porte-finestre 
 Porte, portoni e vetrine 
 Grate, ringhiere, cancelli, cancellate e ferri battuti 

 
 
Serramenti interni ed esterni  
 
Nel caso di rifacimento dei serramenti d'oscuramento esterni, dovranno 
essere mantenuti invariate le forme, la lavorazione e i materiali del tipo 
tradizionale a persiana, uniformandole, se di foggia diversa. 
Il materiale da impiegarsi è solamente il legno verniciato con vernici non 
trasparenti . 
E' escluso in modo categorico l'uso di persiane avvolgibili, di qualsiasi 
natura e materiale, le quali vengono tollerate solo se previste  fin 
dall'impianto dell'edificio. 
Non è ammesso l'uso esterno di veneziane. 
E' altresì vietato l'uso di infissi esterni nelle finestre del piano terra, 
prospicienti la pubblica via, che si aprono verso l'esterno. In questo caso è 
ammesso solo l'uso di scuretti posti sull'infisso interno e, dopo attenta 
valutazione, le persiane scorrevoli su rotaie in metallo poste in facciata. 
Nel quadro di un restauro di facciata dovrà essere prevista la rimozione 
degli infissi incongrui tramite conseguente sostituzione con infissi 
tradizionali. 
Particolare attenzione dovrà essere rivolta all'uso della ferramenta degli 
infissi, quali cardini, arpioni, bandinelle, squadrette, maniglie, cremonesi, 
spagnolette, chiavistelli e ferma-imposta che, quando non più riutilizzabili, 
dovranno prendere la forma e la lavorazione di quelli tradizionali. 
In tutti i casi gli esterni dovranno essere dipinti con colorazione 
esclusivamente opaca, dedotta dalle tracce originali, o in mancanza di 
queste, si dovrà procedere alla scelta dei tre colori tradizionali: verde, 
marrone e grigio. 
Comunque in tutti i casi la colorazione degli infissi dovrà armonizzarsi con 
la tinteggiatura della facciata. 
E' inoltre obbligatorio che tutti gli infissi esterni della stessa unità edilizia 
abbiano la medesima tinta e tonalità. 
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Nel caso di restauro globale di facciata dovrà essere attentamente valutata 
l'opportunità dell'impiego di serramenti esterni, se non già esistenti, che 
comunque è vietata in edifici di particolare interesse storico che non ne 
prevedevano all'origine l'uso. 
E' sconsigliato l'uso di doppie finestre che, comunque è da escludersi nel 
caso di apposizione  a filo esterno di facciata. 
In alternativa si propone l'istallazione di vetro camera, per migliorare la 
coibenza termica all'interno dell'edificio. 
L'infisso interno dovrà essere normalmente in materiale ligneo del tipo a 
telaio, generalmente a due battenti scompartiti a più luci; nel caso di 
installazione di vetro camera, potrà  essere sostituito da  altro,  
riproponente le stesse  forme, eccetto logicamente lo spessore per 
l'alloggiamento del vetro camera. Potrà essere consentito in casi 
eccezionali l'uso di serramenti in ferro da verificarsi su progetto specifico e 
per situazioni particolari. 
In ogni caso tutte le aperture della facciata, ad eccezione del piano terra, 
dovranno presentare finestre omogenee, per forma e colorazione. 
Sono comunque esclusi vetri a specchio. 
 
 
Porte - Portoni - Vetrine  
 
Costituendo elemento essenziale  dell'immagine degli edifici, gli interventi 
su porte, portoni e vetrine dei negozi devono presupporre una particolare 
attenzione. 
Dovrà essere pertanto obiettivo principale la medesima salvaguardia di 
porte e portoni di legno. 
Perciò in caso di porte e portoni in legno ben conservati è consentita la sola 
manutenzione. Nel caso invece di infisso  di legno estremamente 
degradato dovrà essere di norma prevista la sostituzione con un infisso di 
tipo tradizionale. 
La colorazione degli infissi di porte e portoni, fermo restando il concetto di 
recupero del colore originale e della integrazione cromatica della intera 
facciata, può diversificarsi da quella degli infissi di finestre e porte  finestre 
dei piani superiori. 
In ogni caso, in presenza di interventi di restauro di facciata, dovranno 
essere rimossi gli infissi esterni realizzati recentemente in lega leggera e 
quant' altro incongruo per forma e materiale rispetto al complesso 
dell'edificio. 
Nelle aperture storicizzate, non potranno essere sostituiti o eliminati i 
portoni di chiusura degli ingressi (abitazioni o fondi) con altri di diverso 
materiale salvo casi di trasformazione complessiva comunque da valutarsi 
di volta in volta; nelle aperture non coeve all'architettura  o comunque non 
storicizzate può essere autorizzata l'installazione  di infissi esterni in ferro 
purché di colore armonizzato con la facciata per il sostegno delle vetrate di 
chiusura. 
Di norma le chiusure sono realizzate, in questo caso con soli vetri di 
sicurezza o antisfondamento, sono comunque esclusi vetri a specchio e le 
suddivisioni del tipo "all'inglese" e saranno esaminate con particolare 
attenzione soluzioni che prevedono vetri di colore. 
E' tollerata, se regolarmente autorizzata, la presenza di serrande 
preesistenti, mentre non è ammessa l'installazione ex- novo. 
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Pertanto nel caso di restauro globale di facciata si dovrà procedere alla 
rimozione delle serrande incongrue. 
Può essere prevista l'installazione, solo per motivate ragioni di funzionalità, 
di serrande di sicurezza avvolgibili, esclusivamente del tipo a maglia 
verniciata con colori analoghi agli infissi della vetrina. 
Sono in questo caso tassativamente escluse le serrande a fascioni continui 
di lamiera, così come i cancelletti retraibili. 
Per quanto attiene alle vetrine il concetto guida ha come obiettivo la 
massima salvaguardia delle tipologie tipiche di particolari periodi storici. 
Pertanto per le vetrine riconducibili agli stilemi del periodo Liberty e in alcuni 
casi, di altri periodi significativi, è prevista la sola manutenzione e 
l'eventuale sostituzione per parti con forme, dimensioni e colori analoghe a 
quelle originali. 
Le nuove vetrine, quando non esista il portone ligneo, dovranno essere 
arretrate generalmente a filo della parete interna in modo da permettere 
l'apertura del portone sull'imbotte, dovranno essere arretrate dal filo esterno 
della facciata di almeno una testa di mattone (circa 13 cm) e dovranno 
impiegare materiali consoni all'immagine storica come precedentemente 
descritto per gli infissi esterni, in ogni caso le vetrine di uno stesso esercizio 
dovranno uniformarsi con tutte le aperture degli edifici anche se di proprietà 
diverse. 
 
 
Grate - Ringhiere - Cancelli - Cancellate - Ferri battuti  
 
Tutti gli elementi in ferro battuto di rifinitura della facciata costituiscono 
fattore essenziale dell'immagine degli edifici, pertanto si dovrà rivolgere 
particolare attenzione alla massima salvaguardia. 
E' fatto divieto assoluto quindi di rimuovere grate di finestre, ringhiere, 
cancelli e cancellate, roste di sopraluci e i piccoli elementi di arredo come 
ferma-imposte, anelli, porta stendardi ecc., per i quali di norma e' 
consentita la sola manutenzione. 
E' prevista, in caso di documentato degrado, la sostituzione con stessi 
materiali, stesse forme e stessi colori. La colorazione di tutti questi elementi 
in ferro, di norma dovrà essere naturale, e potrà prevedere solamente una 
verniciatura opaca di protezione. 
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OGGETTISTICA LEGATA A FUNZIONI DI TIPO COMMERCIALE 
  
L'insieme degli oggetti legati allo svolgimento delle attivita' commerciali, 
costituisce elemento fondamentale per la riqualificazione dell'immagine 
urbana. 
La loro organizzazione deve perciò rientrare nel progetto di restauro del 
fronte edilizio prospiciente la pubblica via. 
Nel caso perciò che l'intervento contempli la sola sistemazione degli 
elementi illustrati ai punti: 
 
2.5.1. Insegne 
2.5.2. Targhe 
2.5.3. Tende frangisole 
2.5.4. Illuminazione privata a servizio dei negozi 
2.5.5. Contenitori distributivi ed espositivi, 
 
esso dovrà avere come quadro di riferimento l'assetto globale della 
facciata in cui si inserisce, nel rispetto delle caratteristiche architettoniche-
decorative dell'edificio. 
Per ambiti urbani unitari, rappresentati da piazze, slarghi, o porzioni di vie, 
comunque da parti urbanistiche morfologicamente omogenee, si tenderà a 
privilegiare interventi che affrontino in modo coordinato la progettazione e 
la sistemazione degli elementi di arredo, particolarmente connessi 
all'oggettistica legata a funzioni di tipo commerciale. 
Questi progetti potranno essere d'iniziativa pubblica o privata, in questo 
caso promossi da associazioni o gruppi di esercenti o società. 
 
 
Insegne  
 
Premesso che le insegne relative agli esercizi oggetto di valore storico 
ambientale devono essere conservate sotto il profilo formale, negli esercizi 
soggetti a nuova sistemazione, le insegne, sia luminose, che non luminose, 
assumeranno andamento interno rispetto al piano di facciata con la sola 
collocazione all'interno dei vani delle porte, portoni e vetrine o in sub- 
ordine, ma solo in casi eccezionali, e dopo attenta analisi, nei fori delle 
finestre del piano terra di esclusiva pertinenza del negozio. 
L'insegna dovrà riportare solo il nome dell'esercizio in corretta ortografia ed 
eventuali simboli grafici senza l'aggiunta di scritte che pubblicizzano 
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marche di prodotti in vendita e che nulla hanno a che fare con il nome della 
ditta titolare della licenza. 
L'insegna troverà di norma posizione  arretrata di almeno 5 cm. rispetto al 
filo esterno degli stipiti  e comunque mai in aggetto. 
Tale insegna dovrà essere posizionata nella zona superiore  dei vani delle 
aperture  e dovrà seguirne l'andamento. 
Sono preferibili scritte apposte secondo il sistema tradizionale. 
Le lunette sovrapporta o  finestre munite di inferriata debbono  essere 
lasciate a vista, pertanto su di esse non potrà essere collocata alcun tipo di 
insegna. Sono altresì escluse le insegne fisse applicate sugli sguinci laterali 
delle aperture. 
Sono di norma vietate le insegne addossate al muro e, in maniera 
categorica, quelle affisse "a bandiera". 
Le insegne luminose devono presentare una superficie illuminante con luce 
indiretta, pertanto e' vietato l'uso di luci intermittenti e a variazioni di colore. 
Per quanto riguarda i colori, e' doveroso attenersi alle 
compatibilitàdell'aspetto cromatico dell'intera facciata, comunque e' vietato 
usare colori e luci che possano creare confusione con la segnaletica 
stradale. 
Sono di norma escluse le insegne adesive sugli infissi di facciata. 
 
 
Targhe indicanti arti, mestieri e professioni  
 
Non e' di norma consentita la collocazione di targhe indicanti arti, mestieri e 
professioni sull'esterno degli edifici; eventuali collocazioni interne (androni 
d'ingresso, corridoi ecc.) sono consentite ove non si venga ad interferire 
con decorazioni plastiche o pittoriche esistenti. 
Per le targhe preeesitenti, oltre a non essere consentita la sostituzione, 
queste dovranno essere rimosse  contestualmente alla cessazione 
dell’attività cui si riferiscono, fatte salve eventuali lapidi di particolare 
rilevanza storica o artistica accertata dalla Commissione Edilizia Integrata. 
Per le targhe indicanti Enti pubblici e relativi servizi, nonché Enti privati dal 
cui Statuto risultino non essere a fini di lucro, la loro apposizione potrà 
essere autorizzata previo parere della Commissione Edilizia Integrata. 
Per le targhe di cui sia prevista l'apposizione per l'obbligo del "Regolamento 
di attuazione del testo unico delle leggi regionali in materia di turismo" 
approvato con D.P.G.R. 23 Aprile 2001 n° 18R, la loro apposizione potrà 
essere autorizzata previo parere dell’ Amministrazione comunale, a 
condizione che la suddetta targa sia realizzata secondo la tipologia 
unificata approvata dall'Amministrazione Comunale che ne stabilisce 
materiale e dimensione (comunque non superiore a cm. 15 per 20) e che 
dovrà contenere esclusivamente le seguenti informazioni: 
- denominazione 
- tipologia (affittacamere, ostello, casa per ferie, appartamenti per 

vacanze, residenza d'epoca ed altre eventuali tipologie previste per 
legge) 

- piano o piani in cui è collocata l'attività 
 
 
Tende frangisole  
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L'apposizione di tende frangisole dovrà avere come quadro di riferimento 
globale l'assetto dell'intero edificio in cui essa si inserisce, nel rispetto delle 
caratteristiche architettoniche decorative dell'immobile. 
Pertanto le tende frangisole potranno essere collocate, previa 
autorizzazione comunale, solamente al piano terra e a servizio esclusivo 
dei negozi prospicienti le piazze con esclusione delle vie. 
Le tende frangisole non dovranno in particolare nascondere gli elementi 
architettonici costituiti dalle cornici delle porte, portoni, vetrine ed 
eventualmente finestre e nemmeno i sopraluce costituiti da rostre in ferro 
battuto. 
Potranno pertanto essere collocate esclusivamente all'interno dei vani 
delimitati dalle cornici architettoniche e dovranno essere del tipo a braccio 
estensibile che non implichino appoggi e chiusure laterali; non e' consentito 
quindi l'uso di tende del tipo a pagoda o a cappottina. 
L'aggetto massimo consentito non puo' superare 120 cm. dal filo di 
facciata. I lembi inferiori della tenda dovranno mantenersi ad almeno 210 
cm. dal suolo. 
Nel caso in cui il vano dell'apertura sia inferiore o tutt'al più uguale a 210 
cm., sarà attentamente valutata la possibilità di posizionare la tenda 
esternamente alla cornice o sulla cornice lapidea. 
Nello stesso edificio, anche se sono presenti più negozi, le tende dovranno 
essere uniformate il più possibile per profilo, altezza da terra, sporgenza e 
materiale. 
La colorazione delle tende dovrà essere uniforme e compatibile  con 
l'assetto cromatico dell'intera facciata. 
Pertanto, nel caso di una domanda relativa all'installazione di una tenda per 
un singolo negozio, questa dovrà essere corredata da una dichiarazione 
da parte di tutti i proprietari o esercenti dei negozi del piano terra, di 
accettazione e di impegno a posizionarla  anch'essi con le stesse forme, 
dimensioni e colore entro il limite di un anno. I progetti presentati 
successivamente dovranno comunque indicare le caratteristiche delle 
tecniche gia' installate. Sulle tende e' consentita, solamente sulla facciata 
anteriore, l'indicazione del nome e/o dell'attività svolta dall'esercizio  titolare 
della licenza di commercio. L'indicazione consentita può diversificarsi dalle 
altre dello stesso edificio per grafia e colore, anche se in sede di 
approvazione si terrà conto della reciproca compatibilità. 
Per l'installazione di tende frangisole ai piani superiori, in appartamenti 
privati, vale la norma che essa e' consentita ogni qualvolta si intendano 
coprire esclusivamente superfici a balcone o a terrazzo. 
In questi casi la tenda dovrà avere l'estensione sia in larghezza, sia in 
profondità del balcone ed inoltre dovrà essere collocata in tutti i balconi 
dell'edificio, con le medesime forme e colorazioni; non sono assolutamente 
ammesse scritte o grafici di qualsiasi genere. 
Anche in questi casi le colorazioni devono essere compatibili con l'assetto 
cromatico dell'intero edificio, inoltre la forma deve essere del tipo  a braccio 
estensibile  che non implichi appoggi a terra  e chiusure laterali. 
Nelle piazze, ove lo spazio lo consenta, e su sollecitazione di più esercenti 
di servizi pubblici, quali ristoranti, pizzerie, tavole calde e similari, bar 
gelaterie e similari, l'Amministrazione potrà concedere, previa 
presentazione di un progetto unitario, l'installazione di tende o ombrelloni, 
limitatamente ai soli periodi estivi, che implichino temporaneo appoggio a 
terra e la rimozione al termine dell'orario di utilizzazione. 
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Tale progetto può prevedere un'estensione maggiore di quanto sopra 
esposto, compatibilmente, in profondità, alle esigenze di viabilità, e, in 
larghezza, all'estensione della facciata sulla quale insiste l'esercizio. 
Inoltre il progetto dovrà documentare anche i modelli delle sedie e dei tavoli 
che dovranno di norma essere adeguati per forma, materiale e colore 
all'immagine storica della piazza. 
 
 
 
 
Illuminazione privata a servizio dei negozi  
 
L'apposizione  di corpi illuminanti in facciata diversi da quelli della pubblica 
illuminazione e' esclusa in tutte le vie del centro storico. 
 
 
Contenitori espositivi e distributivi  
 
Per contenitori espositivi si intendono le bacheche informative e le vetrinette 
dei negozi applicate a rilievo sulla facciata, anche se mobili. Per tali 
contenitori e' vietata categoricamente l'istallazione ex novo, ad eccezione di 
quelli informativi delle farmacie. 
Pertanto nel caso di restauro di facciata dovranno essere rimossi tutti quei 
contenitori e le vetrinette che non  rientrano  nella composizione unitaria 
delle vetrine di uno specifico periodo e che si intendono conservare come 
illustrato ai punti 2.3.2. 
Per quanto concerne le bacheche informative  di Enti, Società, Partiti, 
Sindacati, Servizi pubblici, ecc., non potranno trovare posizionamento in 
facciata: dovranno pertanto, nel caso di necessità di installazione, trovare 
alloggiamento all'interno della vetrina della sede. 
L'Amministrazione, su sollecitazione di più Enti o Società, previa 
presentazione di un progetto unitario, potrà concedere l'istallazione di 
bacheche informative, da posizionarsi, convenientemente raggruppate, in 
particolari luoghi del Centro Storico. 
Per contenitori distributivi si intendono apparecchiature per la distribuzione 
di sigarette, caramelle, bancomat ecc.: per tali contenitori e' vietata 
assolutamente l'istallazione  a rilievo sulla facciata. Potranno essere  
installate, previa autorizzazione, se comprese in un progetto unitario, a filo 
vetrina di un negozio o di una banca. 
Nel caso di  esercizi commerciali non sarà consentita l'installazione, anche 
se mobile, di contenitori o di oggetti pubblicitari al di fuori della vetrina. 
Le bacheche informative delle contrade, essendo permanenze ormai 
consolidate nell’uso e nel rapporto della Contrada col proprio territorio, 
sono escluse dal presente articolo. 
Eventuali variazioni dovranno essere comunque autorizzate dal Comune. 
 
 
 
Segnaletica ed affissione 
 
Nel seguente capitolo vengono date indicazioni sulle forme, sui materiali e 
sul posizionamento della segnaletica stradale, dalle targhe 
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toponomastiche, dei numeri civici e delle bacheche per l'affissione 
prevedendo che l'Amministrazione Comunale debba predisporre uno 
specifico progetto organico. 
 
 

Targhe toponomastiche - Numeri civici - Segnaletica stradale affissione
  
 
L'apposizione della segnaletica e dei manifesti murali deve avere come 
quadro di riferimento il massimo rispetto dell'immagine della città storica. 
Pertanto di norma e' vietato l'alloggiamento direttamente in facciata, ad 
eccezione delle targhe toponomastiche e dei numeri civici; i vari segnali 
stradali e le bacheche per l'affissione devono essere sostenuti da pali infissi 
nel terreno ed accostati alla superficie della parete. Non e' consentito  però 
che tali segnali o bacheche nascondano  cantonate caratterizzate da motivi 
decorativi, plastici o pittorici, ne' tanto meno bassorilievi o apparati 
decorativi ed è categoricamente  vietato il posizionamento in 
contrapposizione visiva di edifici di rilevante valore artistico. 
L'Amministrazione Comunale dovrà predisporre un progetto organico per 
la scelta dei luoghi, delle forme, dei materiali e dei colori di tutta la 
segnaletica. E' pertanto vietata qualsiasi apposizione non gestita 
direttamente dall'Amministrazione Comunale. 
I criteri guida consigliati dalla presente normativa sono in primo luogo un 
conveniente raggruppamento e nel particolare: 
 
- l'indicazione toponomastica sia realizzata in pietra locale con scritte 

incise e colorate di blu; 
- i numeri civici siano realizzati in tavolette di pietra locale con le cifre 

incise e colorate di nero e posizionate a ridosso  sulla facciata, ma non 
sugli stipiti, di norma sulla sinistra  del portone di ingresso all'altezza  
dell'imbotte dell'architrave o della corda dell'arco. 

- gli indicatori di monumenti e di servizi di pubblica utilità siano realizzati 
in un unico cartello, raggruppante le varie indicazioni ed avente la 
stessa larghezza delle targhe toponomastiche. Questi segnali dovranno 
essere realizzate in metallo colorato con fondo marrone e scritte 
bianche. 

- gli indicatori di alberghi e ristoranti siano anch'essi convenientemente 
raggruppati in un unico cartello avente la stessa larghezza di quello 
descritto precedentemente e realizzato in metallo colorato con fondo 
giallo e scritte nere. 

- la segnaletica stradale sia ridotta al minimo indispensabile evitando 
doppioni e sovrapposizioni. 
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